
ECONOMIA E LAVORO 

Nasce «Euroc» 

La Coop entra 
nell'Europa 
dell'edilizia 
M BOLOGNA. La coopera* 
zìone entra nel grande merca
to europeo delle costruzioni. 
Per ora lo la In punta di piedi 
ma è intenzionata a ritagliarsi 
un sostanzioso spazio di mer
cato, in particolare nel settore 
delle inlrastrutture e delle 
opere pubbliche. Proprio c o n 
questo obbiettivo è stato c o 
stituito -Euroc., un consorzio 
c h e associa imprese coopera
tive di costruzioni italiane, 
(rancesi, spagnole e porto
ghesi, 'Il primo consiglio di 
amministrazione d o p o quello 
di fondazione - ha detto ieri 
Alberto Malucelli che di Eu
roc è stato eletto presidente, 
anche nella sua qualità dei 
presidente nazionale delle 
cooperative di produzione e 
lavoro della Lega - lo laremo 
entro dicembre e comincere
m o a discutere di progetti 
operativi». 

In Italia, ad Euroc aderisco
n o tutte le maggiori cooperati
ve di costruzione della Lega, 
nonché quelle della Conico-
perative. La sede legale del 
Consorzio sarà a Roma, men
tre la direzione operativa sarà 
a Lione. Francese sarà pure il 
vicepresidente, individuato 
nel presidente di «Avenir-, la 
più grande cooperativa edili
zia francese. 

I dati dell'Istat smentiscono le previsioni del governo 

L'inflazione si impenna: +5,2% 
Oltre il 5%. E questo il livello dell'inflazione calco
lato nelle grandi città nel mese di novembre. C'è, 
dunque, una nuova e brusca tendenza alta risalita 
che finisce per mettere in discussione la stessa 
base su cui si fonda il bilancio dello Stato per l'89. 
Mentre anche l'Iseo invita il governo a non spre
care le occasioni favorevoli fornite dalla congiun
tura intemazionale. 

ANGELO MELONE 

M ROMA. Nel mese di no
vembre siamo di fronte ad 
una drastica impennata dei 
prezzi. E la conclusione della 
previsione mensile dell'Istat, 
calcolata sui dati delle mag
giori città italiane: il tasso di 
inflazione dei trenta giorni 
che stanno per concludersi 
sarà tra il 5,1 e d il 5,2 per cen
to. E attorno a questo livello, 
orma! il calcolo si può fare 
c o n molta attendibilità, do
vrebbe attestarsi anche il tas
s o di inflazione per l'intero 
1988. Un dato che, a questo 
punto, risulta davvero preoc
cupante per la nostra econo
mia e per il già traballante bi
lancio dello Stato. Su una in
flazione in ribasso si fondava
n o infatti tutte le indicazioni 
della relazione previsionale e 

programmatica sulla quale -
tra l'altro - è stata costruita la 
legge finanziaria in discussio
ne alla Camera. E, in più, un 
livello di inflazione superiore 
di quasi mezzo punto a quel 
4,6% previsto per l'anno in 
corso finisce per vanificare 
l'intero impianto dello stesso 
piano quadriennale di rientro 
predisposto dal ministro Ama
to per riportare in pareggio 
entro il '92 il deficit pubblico 
al netto degli interessi. Una 
preoccupazione già espressa 
nei giorni scorsi dall'osserva
torio economico internazio
nale Ocse, che tante polemi
che ha suscitato, e che suona
va a clamorosa bocciatura 
della strategia economica del 
governo. 

Proprio ieri un altro impor

tante osservatorio, questa vol
ta nazionale, ha sostanzial
mente confermato quelle 
conclusioni. L'Istituto di studi 
sulla congiuntura, l'Iseo, lan
cia un allarme per due «ele
menti di tensione» che po
trebbero consistentemente 
verificarsi nell'anno che sta 
per iniziare. «Il 1989-afferma 
infatti l'Iseo - sarà caratteriz
zato da un tasso di inflazione 
che tenderà a riallargarsi ad 
una media annua del 5,5%». 
Una previsione che finisce 
dunque per far apparire l'im
pennata di novembre non un 
fatto episodico, ma come l'i
nizio di un processo di «surri
scaldamento» dei prezzi. A 
questo inoltre - aggiunge l'I
s e o - si aggiungerà un «appe
santimento dei conti con l'e
stero con un disavanzo che 
potrebbe pausare dai 4800 mi
liardi previsti per l'88 a circa 
ottomila». Per concludere c o n 
una sorta di «appello» che ri
prende esattamente i temi del
la denuncia dell'Ocse: «E es
senziale che le opportunità of
ferte anche nel 1989 dai bassi 
costi dell'energia e dalla de
bolezza del dollaro non vada
no una volta in più vanificate, 
ma vadano utilizzate appieno 
ai fini di quella manovra di rie
quilibrio della finanza pubbli

ca che rappresenta, in realtà, 
la grande scommessa su cui 
giocare il futuro sviluppo del 
paese». 

Fin qui l'Iseo, anche s e il 
suo studio finisce per essere 
una replica alle irritate rispo
ste venute da De Mita e Amato 
alla clamorosa «bocciatura in* 
temazionale*. Ma, dati alla 
mano, riuscirà il governo a 
non sprecare questa «ennesi
ma occasione»? Molto dipen
de ovviamente dalla legge fi
nanziaria in discussione alle 
Camere, ed è cronaca di que
sti giorni. Ma rimanendo sol
tanto all'inflazione, gli scenari 
sono t ut fai Irò che confortan
ti. Gli aumenti registrati nelle 
grandi città (dallo 0,7% rispet
to a ottobre di Torino all' 1,3% 
di Milano) vengono addebitati 
da palazzo Chigi agli «adegua
menti tariffari intervenuti negli 
ultimi tempi», c ioè al primo ra
strellamento di soldi per tam
ponare ì conti della Finanzia
ria. Ma questo finisce per far 
rivedere gli stessi presupposti 
della Finanziaria, fondati ap
punto su una inflazione ten
dente verso il 4,5%. A partire 
dall'enorme voragine del de
bito pubblico: per pagare gli 
interessi sul milione di miliardi 
di debito, lo Stato impiega 

UN ANNO DI INFLAZIONE 
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buona parte delle sue risorse. 
Dei 1 I/mila miliardi di deficit 
previsti per l'89, ad esempio, 
ben 96mila finiranno a rim
borsare titoli ed altre forme di 
prestiti contratti dallo Stato. 
Ma già questo livello potrebbe 
dover essere corretto (in alto) 
se un più alto tasso di inflazio
ne dovesse costringere ad al
zare i tassi di interesse sui tito

li di Stato. 
E si toma alla solita, dram

matica strettoia che il governo 
non ha saputo o voluto risol
vere: quella di avviare appun
to un calo del peso dei tassi di 
interesse sul debito pubblico, 
fondando la manovra di rien
tro su una profonda riforma 
fiscale. 

Il dollaro scivola a 1.277 

Nuovi interventi a vuoto 
della Riserva federale 
per sostenere la moneta 
§ • NEW YORK. La Riserva 
federale degli Stati Uniti è in
tervenuta anche ieri per Irena-
re la discesa del dollaro quan
d o ha raggiunto le 1.277 lire 
(121,35 yen) . Anche stavolta 
però la quotazione non si è 
ripresa. Il ribasso di ieri, di al
cune lire, è dovuto interamen
te agli operatori sulle piazze 
statunitensi e d europee per
ché in Giappone le borse era
no chiuse per festività. 

L'intervento di Bery Sprin-
kel, consigliere economico di 
Reagan, non ha suscitato rea
zioni apprezzabili. La previsio
ne di incremento del reddito 
per il 1989 è stata rialzata dal 
3,3% al 3,5%. È previsto un re
cupero del settore agricolo 
alimentare. Spinkel, al pari di 
altri esponenti dell'Ammini
strazione, non reagisce al da
to sull'aumento dell'inflazio
ne e continua a prevedere 
prezzi più contenuti nel 1989. 

La scomposizione dell'au
mento dei prezzi in ottobre 
che proietta l'inflazione al 5% 
risulta tuttavia allarmante. Fi
nito il rincaro degli alimentari, 
escluso quello del petrolio, i 

rincari si concentrano sulla 
sanità e 1 prodotti dell'abbi
gliamento. Il cos to della vita 
cresce più rapidamente nei 
centri urbani e mette sotto 
pressione i bilanci familiari. 
L'Amministrazione ha tuttavia 
c o m e unica cura raccoman
dazioni di tenere stretta la 
creazione di moneta. 

Ricetta ripresa esplicita
mente ed in dettaglio nel di
scorso fatto dal cancelliere 
Nigel Lawson agli imprendito
ri inglesi: s e i salari aumente
ranno, ha detto, reagiremo 
inasprendo i tassi d'interesse. 
In parole più semplici l'Infla
zione nata da errori di mano
vra fiscale, dalla svalutazione 
del cambio e dal deficit com
merciale dovrebbe essere 
compensata con restrizioni ad 
una sola classe di redditi, 
quella del lavoro dipendente. 
A parte gli effetti sociali sono 
da tenere presenti i contrac
colpi economici: la domanda 
di abitazioni si sta riducendo 
anche per il costo eccessivo 
del credito. La recessione in
veste selettivamente i settori 
più sensibili alla distribuzione 
del reddito. 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO. Prezzi in prevalente recu
pero grazie al ruolo svolto dalle Generali 
c h e anche ieri si sono segnalale per gli 
scambi nutriti e il nuovo rialzo (+1,71%). 
Il diritto di opzione è salito a sua volta a 
17.600 lire contro le 16.950 precedenti. 
Gli scambi oltre che su Generali si sono 
accentrati In particolare su S m o b i l i a r e 
e Mediobanca. Il Mlb che alle 11,20 se
gnava un rialzo del lo 0,5% ampliava alla 
line il miglioramento «Ilo 0,76%. L'anda
mento di questi ultimi due giorni la rite

nere che l'esigenza di sistemazioni del 
«troppo comprato», nel mese scorso che 
pure sussiste sia diventata meno pressan
te anche s e assestamenti non sono man
cati nemmeno ieri e alcuni dei titoli mag
giori c o m e Fiat e Montedison accusino 
ulteriori erosioni. Le Fiat chiudono infatti 
a -0,09%, le Montedison a - 0 , 4 6 . Nel 
gruppo di Agnelli anche Ifi e Snia appaio
no resistenti, ovverosia in lieve flessione. 
Nel gruppo di Gardini le Agricola perdo
n o lo 0,7 mentre le Ferfin guadagnano 

altrettanto. Mediobanca migliora di oltre 
l'I per cento; le Olivetti dello 0.5%: risul
tale più attivamente scambiate. Gli affari 
secondo slime empiriche sembrano su
periori a martedì, che pure hanno segna
to oltre cento miliardi. Si presume che il 
mercato fino alla fine dei mese, e c ioè 
con la liquidazione dei saldi, sarà im
prontato a cautela. Non si sa infatti quan
to materiale in sovraccarico sia pronto a 
riversarsi su di e s so non appena i prezzi 
accennino a migliorie più consistenti. 

• S.G. 

AZIONI 
Titolo CWot. V » , % 

AUNHNTAHIAQWCOU 
ALIVAR 

B. FERRARESI 

BUITONI 

BUITQNI R NC 

ER1DAN1A 

ERIOANIA fl NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

2IGNAGO 

9 9 9 0 

25.130 

KMOO 

4,270 

6,810 

M Q 0 
3.IOO 

1.14» 
4.981 

0.40 

- 1 . 6 4 

1,00 

- 0 9 » 

1.0B 

0.64 

- 0 . 0 3 

1.68 

0.16 

A M K U M T I Y I 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FIRS 

FfflS RISP 
GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA P NC 

UOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 
SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

97.000 

40.660 

37.960 

16,805 

2.350 

1825 

766 

46,260 

11.140 

88.960 

23,485 

17.300 

6.10O 

16.850 

B.970 

22.660 

11,390 

42.500 

17,650 

20,600 

7.895 

28,000 

20,996 

13600 

8.345 

16.500 

0.52 

1.60 

0.00 

0.48 

1.61 

ose 
- 3 , 2 9 

1,71 

- 0 , 8 2 

2.15 

2.82 

0.12 

0.00 

0.00 

0.00 

0.44 

2.01 

0,00 

1.80 

- 0 , 2 4 

4.43 

0.90 

0.4S 

2.26 

- 0 . 0 6 

4.17 

B A N C A R I E 

B AGfl MI 

CATT VE RI 

CATT VENETO 

COMIT R NC 

COMIT 

B. MANUSARDI 

B MERCANTILE 
BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 

B. TOSCANA 
B. CHIAVAR) 

BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 

CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREDITO LOM 

INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 
NBA 
W B R 0 M A 7 % 
W ROMA 0.75 

12 450 

3.000 

4.900 

2.551 

3.020 
1.210 

9.190 
3.910 
1,980 
9.100 

10,700 

4.295 
3.720 
7,250 
3.671 

14.900 

9.450 
3.670 
1.990 
1.600 
1.520 

2.705 
4,100 
2.599 

27.850 

19.850 
1,245 
3.100 

39.000 
39.000 

0.40 

4.53 

1.97 

1.59 

1.00 
- 0 . 0 8 

0.99 
8,31 
0.53 

4,60 
0.94 

1.54 
0.54 
0.00 
2.67 

0.00 

i.d* 
0.82 
Ó.ÓÒ 
0.00 
3.47 

-0.H 
1.11 
0.15 
0.18 
1.02 

- 6 . 6 1 
- 0 . 3 2 

0,00 
0.00 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
C ART., ASCOLI 

FABBRI PR' 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD. R. NC 

POLIGRAFICI 

1,476 
14.320 
9.760 

14.030 
4,176 

2,020 
24.99S 
23.100 
11,880 
7.650 

4,400 

0,07 
0.70 

- 0 . 4 1 
- 0 , 0 7 

O.B> 

0.40 

1.56 

- 0 . 3 2 
0.41 
3 24 
0.00 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4.710 

7.680 

CEM MERONÉ R NC 2,760 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CÉM BtCtUANE 
CEMENTIR 

4.990 
6.060 
8,370 
3.961 

6.00 
- 0 . 6 6 

0.04 
Q.2Ó 
0.60 
0.84 

1.50 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNKEMRNC 

12B.250 

43.475 

24,350 

9,960 

- 0 , 0 4 

1.10 

0,21 

0.00 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM • 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

EN1CHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.876 

1.540 

6.400 

1.044 

1.020 

2.680 

1.215 

1.920 

6,999 

2.027 

1.850 

3.830 

6.220 

45.310 

1.927 

MONTEDISON R NC 922 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERAEL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA fl 

SA1AG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN aio 

VETR (TAL 

1.581 

970 

L IBO 

1.660 

956 

2.940 

1.641 

2.930 

9.970 

4.320 

8.310 

4.889 

8.176 

3.252 

1.420 

29 500 

23.500 

2.669 

1.175 

2.674 

1.353 

5.350 

8.850 

4,980 

1.08 

1.32 

0.47 

0.38 

0.49 

1.13 

- 0 . 4 1 

0.79 

- 0 . 0 3 

0.40 

- 0 . 5 4 

2.54 

0.08 

1.59 

- 0 , 4 6 

0.11 

0.70 

- 0 . 3 1 

1.29 

0,00 

0.59 

0.65 

- 1 . 5 6 

0.31 

0.10 

1.41 

1.78 

0.00 

2.14 

3.34 

3 57 

1.72 

0.43 

- 0 . 6 0 

0.00 

0,53 

0.22 

2,68 

2.79 

0.40 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

5,045 

2.500 

2.518 

_ _ __ 18.600 

6,570 

2.44 

- 0 . 5 6 

- 0 . 0 8 

— _ _ 0.76 

2.34 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ALITAL R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIHTI 

2.200 

1.301 

11.490 

1.251 

12.035 

1.202 

12 600 

10.000 

2.950 

2 350 

9.999 

4.81 

0.00 

- 0 . 8 0 

- 0 . 2 4 

0.12 

- 1 . 3 9 

- 0 . 7 9 

4,71 

0.03 

0 2 1 

0.19 

ELETTROTECNICHE 

A8B TECNOMA 

ANSALOO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1.610 

6.060 

9.400 

6.260 

1.489 

1.448 

792 

— 

0.B1 

1.20 

1 08 

- 0 . 6 3 

4.86 

2.99 

1.54 

_ 
F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME RNC 

AVIR FINANZ 

BASTOG1 

209,5 

418 

260 

8 610 

3.500 

6.300 

298 

0 72 

- 0 48 

4 84 

0.12 

6.08 

- 0 . 6 3 

- 1 . 0 0 

••111 
BON SIELE 

80N SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 

EUROG R 
EUROM08ILIARE 
EUAOMOB R 

FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FEHRUZZ1 Fl 
FER Fl R NC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NÉ 

FISCAMB R NC 
FlSCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLtM R NÒ 

GIM 
GIM R NC 

IFI PR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALM08ILIA 

ITALM R NC, 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC. SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C fl NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SA8AUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES fl NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
SISA 

SME 
SMI -METALLI 
SMI fll POLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 

STET WAR 9% 
STET R NC 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCQVICH 

THIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

31.250 

9.100 

4.1G4 

799 

2.S95 

2.155 

1.990 

6.690 
5.74B 
1,698 

5.700 
2.643 
2.930 

— — —. 6.40E 
1.900 

1.786 
1.635 

885 
2.720 
1.115 

6.860 
748 

1.455 
13.950 

1.260 

1.169 
3.640 

_ 1.050 
648 

1.730 
6.400 
2.266 

30.500 
1.760 

1.703 
96 

76,75 
B.690 
2.780 

19.200 
4.260 
1.944 
1.600 

146.100 

49 250 
4B5 

3 890 
1.496 
4.410 

6,960 
2.640 

3.629 
2.290 

13.250 

22.950 
9.580 

_ — 971 

1.791 
956 

5.040 
19.200 
2.299 
1 349 

1.660 
4.680 
1.086 

950 

3 075 
1 560 
4.188 
3 965 

— 2.916 
1.970 

600 
2.730 
6.910 

2.591 
960 

1.83 

0.00 

- 0 39 

1.14 

- 1 . 3 3 

2.57 

- 0 . 2 5 

1.43 

0.00 
- 0 . 1 3 

2.33 
- 0 . 0 8 

0.00 

— _ — - 1 , 8 9 
- 4 . 5 2 

- 0 , 7 8 
0 27 

- 0 . 6 7 
0.70 
0.90 

1.63 
1.08 

0.2B 
- 0 . 2 9 
- 0 . 7 9 

0.00 
0.00 

— - 4 . 5 5 
0.00 

3.59 
- 1 . 8 4 

3.66 
0.33 
0.57 

0.18 
- 1 , 1 5 
- 0 . 3 2 

0.00 
- 0 . 7 5 

- 0 , 5 2 
-0 .5B 

1,25 
0,00 
0,27 

0,92 
- 1 , 0 2 
- 0 . 2 6 

0,20 
0.71 

0.00 
1.25 
1.37 

- 0 . 4 3 
0.36 

0.00 
- 0 . 2 1 

— — 0.00 

- 0 . 5 0 
0.10 
0.70 
1 11 
1.28 

1.05 
6.11 
1.10 
0.37 

- 0 11 
0,82 
1.89 

- 0 05 

0.00 

— - 2 . 1 8 
0 5 1 
2.56 

- 0 . 7 3 

2.37 

1.61 
0,10 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 
AfcDES R 
A1NV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR fl 
OtL FAVERO 
GHASSETTQ 

12.990 
5 200 

3 850 

10.450 
4 765 
2.080 
4 2 1 1 

11.410 

- 0 46 
5.80 

1 19 

14S 
0 11 

- 0 , 9 5 
0.26 
0,97 

niiiingiiiiiDaniiiui 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI r * " J 

1.027 

12,010 

19.220 

3.000 

1.12S 

2,950 

2 0 3 7 

- 0 . 3 9 

0.08 

1,37 

0,74 

0.00 

0.00 

-0 ,0B 

M E C C A N I C H E A U T O M O B R . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCÒ TOSI 
GUARDINI 

GILAflD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI Pfl 

OLIVETTI B NC 

PININFARINA fl 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO H 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R tit 

TECNOST 

TEKNEC LGB7 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 
W AERITAUA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.155 

_ 
_ 7.950 

3.197 

9.B70 

2.651 

15.680 

9.B60 

6.187 

5.930 

2.230 

18.910 

12.800 

8,930 

1.220 

2.910 

3.000 

2.970 

2.900 

2.990 

4.345 

9.S50 

5.950 

4.149 

9 2 1 0 

9.610 

9.510 

5.400 

5.650 

2.350 

2.395 

4.290 

4,630 

2.230 

2,406 

— 1.129 

894 

6.050 

500 000 

352 

420 

28.400 

1,601 

- 0 . 1 3 

_ 
— 0.57 

- 0 , 4 0 

0.70 

0.04 

0.19 

- 0 . 0 9 

0.11 

1.28 

1.36 

0.59 

4 07 

- 0 , 5 9 

3,39 

- 0 . 3 4 

0.00 

- 2 . 3 0 

0.00 

0.00 

0.35 

0,63 

6.25 

0.00 

- 0 . 9 7 

- 0 . 8 3 

0.12 

- 1 . 6 4 

0.00 

5.38 

-3 .B2 

- 0 23 

0.02 

- 1 . 7 0 

- 0 . 2 1 

— - 2 67 

o.op 

-0 .9B 

1.01 

1.97 

4.74 

4.22 

2.50 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.304 

249,75 

1.001 

8.100 

7,950 

4.561 

11.200 

0.26 

4.06 

- 0 . 1 0 

2.66 

- 0 56 

0.04 

0.90 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUQLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAflZOTTO 
MARZOTTO fl NC 

MAHZOTIU R 

OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10,450 
4 650 
5.490 
1 750 
3 260 
4.110 

4.335 
1 700 
1.645 

22.800 
6.395 
4.300 

6.310 
3 0 0 0 
4 175 
7.280 
6 085 

- 0 . 4 8 
- 0 . 0 2 
- 0 . 9 0 

4.79 
0 0 0 

- 0 72 
- 0 . 1 2 
- 0 . 2 9 

0.32 
0.00 
0.24 

- 0 . 6 9 
0.96 
2.39 

- 0 .24 
0.41 
0.41 

D IVERSE 
DE FERHARI 
DE FERRARI fl NC 
ClGAMOTÉLS 
CIGA R NC 
CON ACU TÓft 
30"LTTHÓTCL 

6.000 
2.150 

1.60B 
' 6-830'™ 

0 0 0 
- 0 . 0 5 

1.32 

illilll 
CONVERTIBILI 

Titolo 
AME FIN, 91 CV 6.5% 
BENETTON B6/W 
BtND-DE MEO 84 CV 14% 
BIND-DEME0 90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7% 

eUITONI-81/88 CV 13% 

cev 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-B5/92CV 10% 
EFBDCV 
EFIB-85 I f ITALIA CV 
EFIfi-B6PVALTCV7% 

EFIB FERFIN CV 10.0% 
EFI0-SAIPEM CV 10,5% 

EFIB-W NECCHI 7% 
EFIM-6REDACV 12% 
ERIÒANIA-86 CV 10,75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX 51 7% 
FMC-86/91 C V 8 % 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-85/90 CV 9% 
GENERALI-88 CV 12% 
GEROLIMICH-B1 CV 13% 
GILARDINI*91 CV 13.5% . 
GtM-85/9 !CV9.>6% 
GIM-8B/93CV6.5% 

IMI-CIR 85/91 INO 
l^l-UNICEM 84 14% 
INI21 META-ee-SS CV 7% 
IRI-SIFA-B6/91 7% 
I R I - A E R I T W M / 9 3 9 % 

IRI-AUTW 84/90 IND 
i n i B A o M A a 7 W e . 7 S % 
I A | - B R O M A W 9 2 7 % 

(ftl-S. SPIRITO 83 IND 
(Rl-SlFA-86/ai 7% 
Iftl-STÉT 73/66 CV 7% 
iRi -STET86/9 lCV7% 
mt-STCtW 84/69 IND 
IRI-STETW 84/91 IND 

ITALGAS-8Ì/6à tV 14% 
KERNEL IT.93CV7.S% 
MAGN MAR 95 CV b * 
M E D I 0 B - B A R L S 4 C V 6 % 

MEDlÒB-BUlTftlSP 16% 
MÉbiOÈ-BuiTONi CV 6% 
MED<OB-ClftRl5NC7% 
MEDIOB-CiR Affi 7% 
MEbióB-Pi9nE66cV7% 
MEDlOB-FTo5l97CV7% 
MEbl0B-lTALCEMCV7% 
MEbl06- lTALG95CV6% 
MEOIOB-lTALtfOB CV 7 K 
MÈDlóB-LlNiF HISP 7% 

M E D I Ò B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

MEDIÒB-PIR 96 CV 6.5% 
MEOIOB-SABAUD WS 7% 
MEDIOB-SAIPEM b% 
MEDIOB-SICIL 95 W 6% 
MEÙIÓB-Slr4 69 CV 1% 
MEDi6B-5IP9.CYa% 
MlDiOS-SNIA FIBRE 6% 
MEDIQB-SNIATEC CV 7% 
MEDIOB-S.»lR86CV?% 
M É O . O B - U N I C É M C V ' 7 % 

M E R L O N I &7/91CV 7% 
M 0 N T E D S E L M - M " È T A I 6 % 

OLCESE-&6/94CV7% 
OUVETTI-94WB.3/5* 
OPERENBA-67/d3CV6% 
6SSt6EN0-B1/9 lCV13% 
MRUGiNA-ee/sz t v 9 * 
PIRELLI S P A - C V 9,75% 
PlhÉLLl-81/S-ICV 13% 
PlRÉLU-65CV9.75% 
RlNAScENfE-66CVB.5% 
SAFFÀ-87/9* CV 6,6% 
SElM-86/93CV7% 
SILOS 
SMIMET-&5CV1b.35% 
£NlABPD-85/93CvtO% 
5ASiB-65/69cV12% 
£ O P A F - B 6 / 9 I C V 9 % 
SdPAF-86792CV?% 
St f i iP i 
STET 63/68 STASINO 
TAIPC0VICH-69CVMK 
2UCCHI 86^93 CV 9% 

Cont. 

91.00 

_ — 101.60 
96,00 

— — 99,95 
103.95 

— 100,00 
95.00 

102,50 
97.90 
94,00 

113.60 
130,20 
94.00 
B3.05 
86,60 
82.60 
92.70 
96,00 

— — 102.25 

— tz l f td 
94,40 

— 113.40 

—. 90,26 

104.50 
§2.90 
94,15 

— 
100,00 
«84.00 
164.10 

— 
102.60 
78.90 

134.00 

99.70 

67.60 
113,00 

12.7,00 
87,60 
83,95 

— 81.90 

100.00 
317,00 

77.86 

140.10 

— loffio 

— 
~ 
— 

T«rm. 
91.25 

— — 104.00 
96,20 

— — 100,20 

104.10 

_ — 95.50 

— dé.4ó 
93.60 

— 130,60 

93.80 
83.30 
88,40 

82.90 
93.20 
98.20 

_ __ 102.40 

— 123.06 

94,90 

— — _ 90,40 

— 82.90 
94.88 

— — 99,90 

— — 
— 

ToTBo" 
81.00 

T3STS5 

— 
T8T55 

113.50 

127,30 

84,00 

— 81,90 

— 

— 

78.30 

— 

— 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 
ftHHUME'iALLi 
n r n JÌ K P I H M U 
T.AHNICA 
T1BURT1NA 1/7 
CHM PLAST 
ESPHL5BO M-HH 

BAI 
PIRL-LU 1/7 
BPM LEASING 
NORDITALIA OKU 

CR ROMAGNOLO 

fclfcClHULOx 

seti 
B 5. PAULU US 

BAI 
WAR FERFIN 

Pfl.MA 

::::::::..: O'-:::: .,: 
OBBLIGAZIONI 

111111 
TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

ruolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. B3-90 IND 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F.S. 8 4 8 2 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2- IND 

AZ. AUT. F.9. 65-00 3 ' INO 

IMI 82-92 2R2 16% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP D3O-03B 5% 

CREDIOP ALITO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 8 3 9 0 2 ' 

ENEL 84 92 

ENEL 84-92 2a 

ENEL B4-92 3* 

ENEL 85-96 1 ' 

ENEL 66-01 IND 

IRI • SIOER B2-B9 IND 

IR! - STET 10% EX 

tori 
100,80 

102,95 

103,00 

103.50 

102,36 

100,40 

100,75 

186,60 

182,90 

87,30 

79.00 

100.45 

103,00 

102,55 

104,50 

104,00 

100,30 

101.66 

101,60 

100,20 

96,10 

Prsc. 

100,60 

103.10 

103.20 

103.86 

102,40 

100.70 

101.00 

169,50 

163.60 

87,50 

79,60 

100,65 

103.70 

102.75 

104,65 

104.80 

106,70 

101.86 

101.60 

100.50 

96,50 

BTr-iSAWm i n i * 
BTP- I5M/WTOCTT" 

BW-IAP9U \i% 
BIP.lAPiJU 10,b% 
BTP-waz i r a — 

« I O M A M 
~W,4C5 UMi 

K4io n:m 
=rjre iKWprrsr-

= S 5 I P. PROFESSIONALE ~WTOt ' as.ias 

BTP-^Btta V1XK-
BTTMPB9U VrS%~ 
ITP-1FHUM1K 

:>lJ»lrl^lH:m.1i.'-1 

-iiifliqiWfr>m;i 

i l i d l l r t W l i U I 

.ii:ai,', r i * •>•**•; 

as.au 

aa.au 

1UU.UU 

U.UU 

-U.1U 

-U.bO 

IMINPUSiHIA-
PHIMEtlUB Ai. 
CENTBALE CAP~ -TOS77 

TCT73 

ADH, rjLUB. KTRP-

I'?l!ll!lli:1!il!::31:f5'l::!! 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCÉSE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECl / ' 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AU5TRAL 

1279.55 
742.08 
217.305 
650,65 

35.435 
2340,85 
1983,67 

192,43 
8.931 

1539.5 
1004.375 

10.520 
084 
106.685 
196.&75 
212.645 
312.725 

6.9oé 
11.31 

1106,75 

12B4.84 
743.195 
217.4 

658.99S 
36,453 

2343,9 
1983,695 

192,515 
6.931 

1639.4 
1071,925 

10.565 
BB3.2 
105.624 

196.645 
212.89 
313.115 

8.915 
11,297 

1105.1 

3TP-5T9U Ut). 19 

im.tì :» 

-U.1U 

U.T4 

- 0 . 4 2 

rpNnucEWTtnitr-
EN Miii.wmrorjr— 

14,703 I4 .EM, 
i r m i 
JJJTT. 

T4.B3» 

Trarr 
CASH M. HINB 

CORONA m t r r o r -

1TT w 
CCTECUBb/BTSU-

un buu Hkiuttmr 

i4o n . i w i 
S27 10 ,81» . 
I7B W.\W 

,070 18,5», 
"Bat. ' 10.BBT1 

CCT tmtai IHP~ 

;=TCT8 GEP0KltM5T~ 
^TTO f-ONtlO AMEBICA- "TK 57X1 T533J* 

CCT muan sit%-
CCT IBAMÌ i m r — 

PPmKTCOM. TumsMO 
SAWAPAWAIU 
ROLOMIX ~ ~ 

n.rw» n.B67i g n» rrazx1 
—br à.b4» ~T0.61» 10.613,, 

—ut.'ti t f i . 'u* 
- 0 ^ 0 VENTOBE.TlME~ 

10.431 ÌO^ZV 

ccT-umnaacviMi 

CCT-18NV«3 OVIUa 

PHUMUfOHPOT-
INVE5TIHE B 
CENTBALfc CLUDAL 
INIfcHMUBIUgHF 
CISALPINO B. 

10.B15 ' 10C737t 
l a n a 10.139. 

10.881 10.68». 
100.00 tun 

CHASE MANHATTAN AMF~ 10.048 I0.B4S. 
CCTlBAIia3B31t~ 

Illilll 
ORO E MONETE 

CCT-83/93 i t r m r -
OOTTi 

t x i - A u a / INJJ 

aa.4u 
U4.1U OTT 
IT05 - 0 . 0 8 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.C. (P. '731 
KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.200 
253.950 
126.000 
128.000 
126.000 
540.000 
655,000 
600.000 
105.000 
103.000 
98.000 

100.000 

m . U I J 8 U I N U ~ 

CCT-ECUBHaTTT5~ 

CCT-ECU MUST" 

93.70 • 
10i:50 

CCT-FB93 INLT 
lÓÌ'ÓO =ffÓS BN HtNUlHJNnTT 

TTT02' ' lITJCSa 11 ttf-'ii vaO* 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P. CREMA 

P, BRESCIA 
B. POP. EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR. 
P, LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 

P. NOVARA 
P. CREMONA 
PROV. NAPOLI 
B. TIBURTINA 
B. PERUGIA 

BIEFFE 

GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITI8ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
f INANCE PR 
FRETTE 
(TAL INCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ahOWATT 

Quoiwnn* 
2.54S 
4.400 

9B.000 
11.630 
3.580 
7.300 

18.150 

3.980 
14.700 
16.300 
14.900 
31.510 

6.170 
66.650 
10.100 
12.000 
14.310 
8.700 
9.400 

18.000 
6.090 
5.705 
5,100 
1.060 

7.040 
830 

2.740 
2.670 
5.350 

30.010 
7.350 

23.900 
13.300 
8.110 

185.060 
13.750 

519 
2.900 

12 l'Unità 
Giovedì 
24 novembre 1988 

http://as.au
http://aa.au

